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I TORNA a parlare, in queste settimane, della 
ecèssità della politica dei redditi, Ne parla la Con-
ndustria nelle sue prese di posizione ufficiali e nei 
ontatti col governo e coi rappresentanti dei lavo-
atori. Ne ha parlato il Governatore della Banca 
'Italia nella sua intervista a l'Espresso. Sullo stesso 
rgomento insiste ora nuovamente l'on. La Malfa 
ul quotidiano del suo partito. 

Dopo quanto è avvenuto nei mesi scorsi, dopo 
colpo serio e grave inferto alle condizioni di vita 

ei lavoratori con i licenziamenti, le chiusure delle 
àbbriche e le riduzioni degli orari di lavoro, sem-
rava : che l'argomento della politica dei redditi 
vesse perduto di attualità. La riduzione del monte 

£alari e dei consumi popolari, avutasi nel secondo 
emestre dèi '64, ha già consentito, infatti, la forma-
ione di nuovi mezzi finanziari che potrebbero essere 

destinati agli investimenti e al finanziamento dello 
viluppo, quindi il problema dell'accumulazione del 
isparmio non è più tanto pressante come un anno 
a o all'inizio della primavera scorsa.. 

Oggi •— lo afferma molto autorevolmente il 
ott. Carli e lo dimostra la copertura in poche ore 
ei prestiti obbligazionari dell'IRI e dell'ENEL — 

e banche italiane dispongono di ingenti capitali 
iquidi che potrebbero essere utilizzati per il rilancio 
'ell'espansione produttiva. Ma ci si trova ancora 
na volta a dover costatare che in Italia, come in 
utti i paesi capitalistici, la disponibilità di risparmio 
on si traduce automaticamente in investimenti e 
on è di per sé condizione sufficiente dello sviluppo. 
'opo tutte le prediche sulla necessità di favorire, 
on ; i sacrifìci che i lavoratori avrebbero dovuto 
accettare », la formazione del risparmio al fine di 
arantire lo sviluppo, si teorizza ora da più parti 
'esigenza dì far si che il tasso di profitto delle grandi 
mprese possa aumentare, rendendo possibile quella 

è ipresa dell'autofinanziamento degli investimenti 
Senza del quale lo sviluppo economico nazionale non 
farebbe garantito. 

iA RIPRESA del discorso sulla politica dei red-
liti appare cosi quanto mai grave. Oggi infatti tale 
liscorso non ha più neppure le giustificazioni che 
)er qualcuno sembrava potesse avere in passato, 
juando assai acuto era il, problema del. finanzla-
ìento degli investimenti, e svela apertamente la sua 

ìatura conservatrice e antidemocratica. La regola-
ìentazione centralizzata dell'attività rivendicativa 

lei sindacati e della dinamica salariale, che dovrebbe 
itlùarsi con la politica del redditi è indicata come 
essenziale per la ripresa produttiva e dell'espansione 
economica,'.sulla base di una concezione che rico­
nosce nel profìtto capitalistico e, in particolare, nel-
f autofinanziamento i fattori decisivi dello sviluppo 
lui dovrebbe essere subordinata tutta la vita sociale. 

Che concezioni di questo genere e. orientamenti 
>litici di tale natura siano sostenuti dalla Confin-

Justria e dal dott. Carli non può certo suscitare 
ìeraviglia. Ma a noi sembra assurdo che posizioni 
ìaloghe siano espresse da chi, come l'on. La Malfa, 
mtinua a parlare dell'esigenza della programma-
ione democratica. : 

Una politica economica,-basata sulla politica dei 
Iditi e volta a perseguire l'aumento del tasso di 

[rofitto in funzione della ripresa dell'autofinanzia-
ìento degli investimenti delle grandi imprese pri-
ite è la negazione di una programmazione demo­
ntica. Lo è per tutta una serie di motivi: innanzi-
ìtto, perché una politica di sviluppo basata sul-
mtofinanziamento ha come naturale conseguenza 

continuo; eccezionale rafforzamento del potere 
»i grandi gruppi economici privati e un continuo 
^gravamento degli squilibri caratteristici delle 
>cietà dominate dai monopoli; in secondo luogo, 
;rché impedisce l'orientamento degli investimenti ; 

conformità alle esigenze prioritarie della società 
izionale, democraticamente stabilite dal Paria-
lento e dagli organismi elettivi; infine, perché, ren­
ando impossibile un'attività rivendicativa articolata 
[disconoscendo il potere contrattuale dei sindacati 
?lle aziende, priva il processo produttivo di una 
ira dialettica democratica. 

Mentre il govèrnorinvia lachiarificazione politica 

PROBLEMI che stanno oggi di fronte all'econo­
mia nazionale, per quanto complessi e di difficile 
Suzione essi siano, possono tutti essere ricondotti 

una questione essenziale. Di fronte alla possibilità 
un rapido rilancio dell'espansione economica 

lessa in luce dall'esistenza di ingenti risorse inuti-
szate (centinaia di migliaia di operai qualificati 
^nza lavoro, un'ingente quota della capacità pred­
ittiva inutilizzata, rilevanti capitali liquidi in depo-

|to presso le banche), occorre scegliere tra'una poli-
ira che continui a considerare preminente nella 
Ita sociale il profitto capitalistico e l'autofinanzia-
lento. e una programmazione democratica che per­
iglia, col pieno impiego di tutte le risorse disponi­
ci, il soddisfacimento delle fondamentali esigenze 
il paese, riconoscendo al profitto, in questa fase 
?llo sviluppo storico, un ruolo positivo, ma subor­
nato. 

Nel quadro di una programmazione democratica 
Eugenio Peggio 

(Segue in ultima pagina) 

Rincarato del 6,6% 
il costo-vita nel '64 

K 

,in Nel primi undici mesi del 
ij«1964, i| costo della vita ha 
U'iubìto un aumento del 6,6% 
j ijhspetto. allo stesso -perìodo 
| l j e l 1963. Ciò significa che le 
.^retribuzioni dei lavoratori, 
»,%ià bloccate dagli attacchi 
j*t£iroccupazione, hanno su-
M?Jfcito una vistosa falcidia, che 
«Supera quella degli altri par-
™%i della CEE. L'incremento 
~%naggiore ( + 12,5 « )̂ t i è 
*fcvuto nel costo deli'abitazlo-

ia, tempre nello stesso pe-

if 

riodo, mentre I prezzi all'in-
grosso tono saliti del 2,1 <*, 
quelli al dettaglio sono rin­
carati del 6,1 «*, per il-pre­
lievo parassitario che avvie­
ne nella rete distributiva dei 
prodotti. E* probabile che 
l'ulteriore rincaro del costo-
vita sia seguito a febbraio 
da uno scatto della • scala 
mobile >, che ricupera sol­
tanto una parte delle retri­
buzioni falcidiate dai prezzi. 

Allarme per lo sfato delle Gallerie 

> * 

Il Consiglio dei ministri 

Provvedimenti per 
la piccola e media 

Il dottor Picella nomi­
nato Segretario gene­
rale della Presidenza 
della Repubblica - De­
creto per le finanze 
della regione Friuli-Ve­

nezia Giulia : t 

Il Consiglio dei ministri riu­
nito ieri pomerìggio e fino a 
tarda sera, ha preso una serie 
di decisioni riguardanti vari 
ordini di problemi. Nel comu­
nicato ufficiale non è stata 
inclusala decisione presa per 
uno stanziamento straordina­
rio a favore della piccola e 
media industria che verrà tra­
dotto in un decreto legge; la 
notizia dovrebbe essere data 
oggi per consentire la presen­
tazione del decreto al Senato 
nei termini costituzionali. 

Su proposta dell'ori. Aldo 
Moro il Consiglio ha delibe­
rato la nomina del dott. Ni­
cola Picella a consigliere di 
Stato e contemporaneamente 
il suo collocamento fuori ruo­
lo per assumere la carica di 
segretario generale della Pre­
sidenza della Repubblica, alla 
quale viene nominato con de­
creto del Capo dello Stato 
emesso con la data di ieri. 
Contemporaneamente è stato 
annunciato che il Consiglio di 
presidènza del Senato, pren­
dendo atto delle dimissioni 
del dott. Picella da segretario 
generale di Palazzo Madama 
ha deliberato di conferire la 
reggenza del segretariato ge­
nerale'del Senato al dottor 
Franco Bezzi, attuale diretto­
re della segreteria. Il prefetto 
dotto. Paolo Strano che aveva 
ricoperto la carica di segre­
tario della Presidenza della 
Repubblica cessa da questa 
funzione ed è stato nominato I 
consigliere di Stato. 

Al termine del Consiglio 
alcuni ministri hanno fatto 
delle dichiarazioni ai giorna­
listi. Il ministro dell'agricol­
tura Ferrari Aggradi, inter­
rogato sulla programmazione. 
ha detto che ormai c'è nel 
governo uri accordo di mas­
sima e su molti articoli del 
Piano approntato dall'onore­
vole Pieraccini. Sullo stesso 
tema il ministro Colombo ha 
detto: « Ognuno di noi stri 
facendo il proprio lavoro: si 
stanno rivedendo • i singoli 
settori del Piano per poi de­
finirli » 

Il titolare del dicastero dei 
lavori pubblici, on Mancini. 
dopo aver detto che nella 
riunione di ieri non si sono 
discussi problemi polìtici, ha 
detto che la lecce . urbani­
stica sarà affrontata in «ina 
prossima riunione del Con­
s i l i o 

Il Consiglio, presente an­
che il Presidente della Pe­
cione Friuli Venezia Cliulia 
ha poi approvato uno sche­
ma di decreto recante norme 
di attuazione dello statuto 
speciale della Regione in ma­
teria di finanza ed un de­
creto che disciplina la fun 

2.000 volontari del Kenia 
pronti a partire per il Congo 

. • • • ' , . ' ' • . ' • : > . ' • ' . ' ' ' ' '.:'.• ' • ' ' - ' ' ' . • - • • , • • » . : 

' La trial dèi governò clomblata • quindi Ja èrlaL 
dei rapporti fra Clomba è I belgi ai fa aernprt 
PIO acuta. I partigiani sohp all'attacco ih tutto il 
Nord-Est e negli Immediati dintorni di 8tanleyvillè. 
Clombe ha d'*ftra parte annullato la sua visita a 
Bruxelles, dove al trova — da Ieri — Adoula. I 

fiaesl africani, nel contempo, hanno Intensificato 
a loro azione di aiuto ai partigiani: secondo le 

dichiarazioni-di un sacerdote copto del Kenia, un 
contingente di 2000 soldati, primo nuoleo di un futu­
ro esercito africano, è pronto-a partire per II Congo 
per aiutare I partigiani. 
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Control « re della gomma » 

PIRELLI 

• * * . • 

forti scioperi 
L'azione articolata per i l contratto pro­
segue a turni - Crescente partecipazione 

degli impiegati e tecnici 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 13 

Lo sciopero articolato dei 40 
mila gommai prosegue in cre­
scendo in tutte le fabbriche dei 
settore per il rinnovo del con­
tralto nazionale Elevatissime le 
percentuali di astensione dei 12 
mila della Pirelli-Bicocca, alla 
Michelin ed alla CEAT di To­
rino. mentre aumenta col passa­
re dei giorni l'adesione degli 
impiegati, dei capi e degli assi­
stenti alla battaglia unitaria La 
forma di lotta scelta concorde­
mente dai tre sindacati di cate­
goria aderenti alla CGIL, alla 
C1SL e all'UlL è articolata co­
m'è noto per turni Gitemi. 

Alla Pirelli-Bicocca — il più 
grosso complesso nazionale della 
gomma — sono oggi scesi com­
patti in sciopero migliaia di la­
voratori del primo turno e quelli 
del turno di notte La parteci­
pazione operaia alla lotta si ag­
gira iniorno al 100 per cento 
Domattina lo sciopero prosegue 
con la fermata del turno nor­
male e del secondo turno La di­
rezione della Pirelli # intanto 
ricorsa- oggi ad un maldestro 
tentativo di intimidazione Nel 
tentativo di fermare la crescen­
te partecipazione degli impiepori 
dei capi e degli assistenti alla 
lotta, i suoi rappresentanti han­
no infatti convocato capi e assi-
stenti in sciopero per 'infor­

marli . che nei loro rispettivi re-
,_... _ , _ parti lo sciopero era pressoché 
7ione del commissario di co- ifa'Nto Era Quindi implicita-
vemo nella regione stes>a \m™'. «nommlaslbile ^ loro 
Tra sii altri nrm.-vAdim«»nti {Partecipazione alla battaglia 
Tra en altri p r o t e o imeni i COntrattuaìe Neì reparti, in 
minori approvati ieri sera 
fieurano- uno schema di de­
creto sulle norme di attua­
zione della legge riguardante 
l'ordinamento della profes­
sione di giornalista: modifl-

(Segue in ultima pagina) 

contrattuale. Nel repani. 
realtà, lo sciopero, era più che 
riuscito -" • 

A Torino, davanti alla Miche­
lin ha intanto fatto anche sta­
mane la sua apparizione il so­
lito abbondante schieramento di 
forza pubblica. Non meno ma-~~ 

controllava agli ingressi lo svol­
gersi di questa nuova fase del­
la lotta contrattuale. Almeno il 
95 per cento del lavoratori del 
primo turno ha aderito allo scio­
pero malgrado i tentativi di rot­
tura della lotta cui i ricorsa la 
direzione con sospensione di nu­
merosi dipendenti 

In tutte le altre aziende il pro­
gramma di agitazione articolata 
ha avuto un largo successo di 
partecipazione. Alla Superga le 
astensioni dal lavoro hanno rag­
giunto il 100% e altrettanto to­
tale è stata la fermata alla IN-
CET Altre pùnte di scioperanti 
sono - state pure segnalate nei 
Quattro • stabilimenti CEAT di 
Torino e di Settimo che occu­
pano oltre 2500 lavoratori. Le 
cifre fornite dai sindacati indi. 
cono una partecipazione media 
dei lavoratori alla lotta del 95 
per cento. 

Il calendario di scioperi ha in­
tanto subito, per ragioni interne. 
una variazione negli stabilimen­
ti Pirelli di Settimo Mentre nel­
le altre fabbriche oggi era pre­
vista la fermata del primo tur­
no. alla Pirelli sono scesi in 
sciopero oli operai del secondo 
turno Anche in questo caso te 
astensioni dal lavoro hanno toc­
cato il 100 per cento. 

Il primo ciclo di agitazioni per 
un totale di 24 ore complessivo 
di fermata — sottolineano l sin­
dacati — ha avuto nella prorin-
eia di Torino una adesione cor. 
rispondente alla validità delle 
rivendicazioni poste dalla bat­
taglia contrattuale che ha tro­
vato modo di esprimersi larga­
mente anche in presenza di si­
tuazioni rese diffìcili dalle ridu­
zioni delTorario di laroro 

L'agitazione continuerà stase­
ra con un nuovo sciopero del 
turno di notte e con la parteci­
pazione dei lavoratori degli al-

\tri turni nelle giornate di doma-

Saragat ha ricevuto an­
che Fanfani - Riserbo 
del « leader » democri­
stiano - Il PSI insiste 
nel richiedere una nuo­
va maggioranza nella 
OC • Le iniziative del 
gruppo parlamentare 
del PCI - Giudizio del 
PSIUP sulla chiariti-
: cazione 

Proseguendo nel suo «giro 
di orizzonte », ieri Saragat ha 
ricevuto al Quirinale anche 
Fanfani, intrattenendosi. con 
lui sui problemi del governo e 
della < chiarificazione > politi­
ca generale. In precedenza Sa­
ragat aveva ricevuto il mini­
stro Mancini e il ministro 
Preti. . 

Con l'incontro Saragat-Fan-
fani, a quanto si affermava 
ieri sera, sembra conclusa là 
prima parte delle cosiddette 
«piccole consultazioni » . di 
carattere semiprivato che il 
Presidente della Repubblica 
ha circoscritto ai partiti della 
coalizione. \ ~?-~'p"T ; • 

Stigli orientamenti generali 
assunti da questo primo «giro 
di orizzonte» è difficile, per 
ora, fare il punto.-Quel che 
emerge, d'altra parte, è la 
estrema difficoltà che i prota­
gonisti di queste « consultazio­
ni» incontrano nel tentare di 
risolvere tutti i gravi proble­
mi connessi con la crisi laten­
te, ricorrendo a semplici « rim-
pastini », per il governo, e a 
scoperte operazioni di « ricu­
citura • per la DC, senza af­
frontare i seri nodi politici 
di rinnovamento che la situa­
zione impone. . 

L'obiettivo massimo propo­
stosi da Moro e Rumor — il 
recupero anche di Fanfani al­
l'area del vecchio e fallito 
centrosinistra — non sembra 
tuttavia agevole. I « fanfania-
ni » mantengono il più stretto 
riserbo su come procedono le 
trattative, e hanno deciso di 
rinviare la loro riunione di 
corrente, in attesa della con­
vocazione del Consiglio nazio­
nale. Fanfani, ieri, ha fatto 
tuttavia smentire la esistenza 
di una sua lettera di commen­
to alla vicenda presidenziale: 
e la precisazione afferma che, 
sulle recenti vicende politiche 
l'ex presidente del Consiglio 
«si è finora rigorosamente 
astenuto da qualsiasi. com­
mento». 

Nell'incontro di ieri con 
Saragat — richiesto dal Capo 
dello Stato a quanto risulta 
— Fanfani avrebbe discusso 
sia dei problemi politici che 
di quelli economici del mo­
mento. L'esponente de si sa­
rebbe comunque riservato di 
esprimere un suo parere chia­
ro e esplicito sul « rilancio > 
del centro-sinistra, solo dopo 
le - conclusioni del Consiglio 
nazionale de. 
- Anche tra i socialisti si con­

tinua a sottolineare, anche in 
polemica aperta dell'Aranti.' 
con il Popolo, che il problema 
della « chiarificazione » poli­
tica spetta alla DC. L'agenzia 
del PSI, ADN, recava ieri, in 
proposito, uno scritto signifi­
cativo, attribuito al compagno 
De Martino. «Mai quanto oggi 
— dice l'agenzia — appare 
chiaro come il Congresso de 
di Roma non abbia risolto nes­
suno dei problemi pendenti 
davanti alla DC. Nessuno pre­
tende di imporre alla DC scel­
te dall'esterno. Ma quando si 
collabora con altri partiti non 

m. f. 
(Segue in ultima pagina) 
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FIRENZE — Le opere sfregiate raccolte in una. sala degli Uffizi. 

Dalla, aostra redazione 
FIRENZE, 13. 

i Sono 23 orai Siainàhe sono 
staii scoperti^ altri otto di­
pinti 'di celebri maestri sfre­
giati dalla furia selvaggia del­
lo stesso maniaco (o mania­
ci), che ieri ha deturpato le 
opere • •• del Lorenzetti, • dei 
Pontormo, del Memling, del 
Lotto, del Daddi e di altri 
nella Galleria degli Uffizi. 

La lista dei quadri colpiti 
dal folle •• è destinata, forse, 
ad allungarsi. Quante, infine, 
sono le opere danneggiate? 
Lo sapremo solo fra qualche 
giorno, quando i.tecnici del 
la Galleria e dell'ufficio re 
stauri avranno completato Zq 
esame minuzioso ai tutti i 
capolavori esposti nelle sale. 

Per il momento, al . già 
enorme elenco dei ' dipinti 
colpiti, ne vanno aggiùnti al­
tri otto, scoperti questa mat­
tina dopo un più attento esa­
me: e S. " Giovanni » dei 
« Quattro santi del polittico 
Quaratesi », di Gentile da 
Fabriano, sfregiato profonda­
mente per circa venti centi­
metri di . lunghezza; « Inco­
ronazione della Vergine * di 
Lorenzo Monaco, graffiato, in 
maniera non irreparabile, 
ver una lunghezza di trenta-
quaranta centimetri; « Ritrat­

to maschile» di Bernardino 
De? Conti; ,c Martirio di San 
Maurilio e ,deali> undicimila 
martiri ^ .di' Jacopo Corruc­
ci. ' detto Pontormo; « Sacra 
conversazione », di Lorenzo 
Lotto; € Due storie di San 
Nicola » di Ambrogio Loren­
zetti; € Afose difende le fi­
glie di Jetro», di Giovanni 
Battista di Jacopo, detto il 
Rosso Fiorentino; < Susanna 
al bagno», di Gregorio Pa­
gani, una pittura sii tavola, 
profondamente incisa all'al­
tezza del petto. 
• A proposito di questa ulti­

ma operai c'è da raccontare 
un .piccolo episodio che può 
dare il senso del panico, com­
prensibile, che ha assalito i 
responsabili della Sovrinten-
denzà, e al tempo stesso del­
l'assurda preoccupazione .di 
tener celata, per quanto pos­
sibile, la gravità di quanto 
era successo. Già ieri sera, 
durante la visita alle opere 
danneggiate, sollecitata più 
volte dai giornalisti e otte­
nuta solo dopo una strenua 
battaglia, era stata notata, 
appunto sul petto della « Su­
sanna >, una profonda scal­
fittura che, a nostro giudi­
zio, non poteva • essere una 
t caduta di colore >, come si 
piccava di sostenere la di­
rettrice della Galleria. 

La Turchia ritira 
l'adesione alla FML 
A Washington si accusa il colpo e si attende il 
richiamo del contingente turco del «Ricketts» 

siccio il picchetto operaio che ni e di venerdì. 

Oggi il C.C. 
del PCI 

Oggi alle ore 11 si riu­
nisce il Comitato centrale 
del P.C.I. Sara discusso il 
seguente ordine del giorno: 

• La situa2ione politica 
' dopo l'elezione del Presi-
. dente della Repubblica • 
• (relatore il compagno Luigi 
• Longo). .• • v. ..• 

• WASHINGTON, 13. 
' Il governo di Ankara ha 
informato gli Stati Uniti che 
la Turchia non intende più 
far parte della « Forza nu­
cleare multilaterale > della 
NATO. La comunicazione è 
stata trasmessa attraverso i 
normali canali diplomatici, 
ed è stata diffusa oggi nella 
capitale americana da fonti 
ufficiali. I funzionari USA 
che ne hanno dato notizia 
aggiungono di ritenere che dj 
conseguenza la Turchia riti­
rerà il contingente preceden­
temente fornito alla compo­
sizione dell'equipaggio mul­
tinazionale del cacciatorpedi­
niere « Ricketts >, attrezzato 
per il lancio di missili, che 
come è noto è a titolo di 

esperimento, la prima unità 
della FML. . ; . 

Le stesse fonti ammettono 
che il ritiro della Turchia 
dalla * FML costituisce una 
< perdita sul • terreno psico­
logico >, vale a dire, più esat­
tamente, una sconfitta poli­
tica. Non si nasconde a Wa­
shington il significato del fat­
to che la decisione di Ankara 
abbia seguito immediatamen­
te la ripresa dei rapporti di 
Duon vicinato fra la Turchia 
e l'URSS. 

Il ministro degli esteri tur­
co Erkin è giunto questa se­
ra a Londra, dove si fermerà 
quattro giorni prima di ri­
partire per l'Assemblea gene­
rale dell'ONU a New York. 

• Solo stamane, quando nel 
corso del più scrupoloso esa­
me compiuto da un restau­
ratore (su sollecitazione del 
capo della Squadra mobile 
fiorentina e dei giornalisti) è 
stato accertato, al di là di 
ogni possibile dubbio, che la 
« Susanna » era stata colpita 
dal folle, la dottoressa Be-
cherucci, direttrice degli Uf­
fizi, ha ' dovuto • amr ìtere 
che un'altra opera at dava ad 
aggiungersi alla lista • dei 
danni. « Ma non è una cosa 
grave » ' — si affrettava ad 
aggiungere la dottoressa. 
Quésta'caparbietà nel voler 
minimizzare fatti di una gra­
vità inaudita sembra essere 
stata suggerita alla Sovrin-
tendenza dal ministero della 
Pubblica Istruzione, il quale 
chiedeva di non far troppo 
rumore. '• ••> ; 

Sino all'ultimo, del resto, 
il ministero è riuscito ad im­
pedire alla televisióne di ri­
prendere le opere danneggia­
te e rendere consapevoli mi­
lioni di telespettatori dèi 
danni subiti dal nostro patri­
monio artistico. 

La volontà di' € minimiz­
zare » e di « non propagan­
dare » era ugualmente av­
vertibile nelle parole dello 
ispettore centrale Vigni, in­
viato dal ministero. Costui ha 
sconcertato quanti gli chiede­
rà no una dichiarazione: 
« Non è nulla di irrepara­
bile. Poi. in fondo, non è una 
cosa grave». Come se quella 
luce particolare che dà la 
espressione al volto e agli oc­
chi di S. Matteo di Bernar­
do Daddi, o del giovinetto ri­
tratto da Lorenzo Lotto, o 
dell'uomo ritratto dal Pon­
tormo, e cosi via, potesse 
essere ricreata dall'opera di 
un restauratore , per bravo 
che possa essere.. ,\ 

Anche il Sovrintendente 
alle Gallerie, prof. Procacci, 
dopo aver dichiarato di es­
sere * angosciato, avvilito » 
per questa dolorosissima vi­
cenda ed avere illustrato i 
pregi della Galleria (impian­
ti antincendio e, nel futuro, 
installazione di. un sistema 
antifurto) ha cercato di at­
tenuare i danni subiti dalle 
opere. Tuttavia, egli ha do­
vuto riconoscere che gli Uffi­
zi. come tutte le gallerie e 
musei italiani, sono afflitti 
da una perenne crisi: man­
canza di custodi, di impie­
gati. di ispettori, di sovrin­
tendenti. Per proteggere e 
salvaguardare le opere con-

Gianfranco Pintore 
Giorgio Sgherri 

(Segue a pag. J ) 


